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Allegato A1 – Servizio Civile Digitale
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO “Costruire linguaggi digitali comuni_2022” - ASSOCIATO AL PROGRAMMA “Formazione digitale per creare collegamenti comunitari”
TITOLO DEL PROGETTO:

Costruire linguaggi digitali comuni_2022
SETTORE E AREA DI INTERVENTO:

Settore: E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile

e sociale e dello sport
16. Educazione e promozione dei diritti del cittadino
DURATA DEL PROGETTO:

12 mesi
	OBIETTIVO DEL PROGETTO:

Il progetto, che sviluppa la tipologia 2 prevista dal Programma quadro del SCD, avrà come mission quella dell’educazione digitale atta a sviluppare, nei destinatari, competenze digitali di base e/o avanzate, attraverso la realizzazione di attività didattiche mirate. In questo contesto, l'obiettivo del progetto, che si raggiungerà grazie al coinvolgimento degli Op.Vol in SCU e di tutti gli enti partecipanti, è “Migliorare l'apprendimento e le competenze digitali, in particolare per quanto riguarda le fasce più deboli della società, attraverso uno sviluppo ed un ampliamento delle loro competenze digitali per promuovere un'azione di crescita sociale e inclusiva e per favorire la rotta verso la transizione verde e digitale”. 

Questo obiettivo è stato scelto e sarà perseguito analizzando in primis le Raccomandazioni del Consiglio europeo del 20 luglio 2020 (COM 2020/512) sul programma nazionale di riforma dell'Italia e tenendo in considerazione quelli che sono stati rilevati come bisogni prioritari dei target individuati territorialmente, precedentemente descritti.

Il progetto intende contribuire al raggiungimento dell’obiettivo 4 dell’Agenda 2030 “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva e promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti” in quanto si rivolge soprattutto a fasce sociali in situazione di fragilità e promuove la parità di accesso a percorsi educativi equi e di qualità offrendo a tutti contesti di apprendimento inclusivi. L'educazione è un fattore determinante per migliorare la qualità della vita delle persone e rendere attuabile uno sviluppo sosteni

bile della società. 

Le azioni e le attività che si attueranno si inseriscono nell’ambito di azione  f) individuato dal bando atto al “rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni” attraverso attività finalizzate a:

a) rafforzare le competenze digitali degli operatori volontari partecipanti, in particolare le competenze relative alla figura del “facilitatore digitale”;

b) promuovere lo sviluppo e il potenziamento delle competenze digitali dei cittadini, attraverso la proposta di servizi di “facilitazione digitale” e di percorsi educativi;

c) potenziare le competenze digitali degli Enti, che aderiranno all’iniziativa;

d) sostenere l’inclusione digitale come parte integrante dei servizi di assistenza rivolti alle comunità o a specifiche categorie vulnerabili.

Tutti gli enti che realizzano il progetto contribuiscono al raggiungimento dell’obiettivo indicato attraverso azioni e attività per promuovere opportunità sui loro territori rivolgendosi a giovani, anziani e categorie svantaggiate. Nello specifico:

· Gli enti piemontesi (ASC Aps Piemonte, Altera, Ziggy, Torino Youth Centre, Il Laboratorio, Teatro Orfeo) contribuiscono al raggiungimento dell’obiettivo realizzando percorsi di alfabetizzazione informatica rivolti a operatori e volontari degli ETS e specifici percorsi formativi rivolti a giovani e migranti, attivando servizi per facilitare l’accesso alla rete per gli studenti e organizzando eventi di sensibilizzazione. 

· ASC Lombardia Aps persegue l’obiettivo svolgendo attività di orientamento nell'utilizzo degli strumenti digitali e promozione della cultura digitale attraverso gli “Operatori Volontari Ambulanti del digitale”.

· Nel Friuli V. G. ASC Aps persegue il raggiungimento dell’obiettivo attraverso la promozione delle opportunità formative sul digitale e l’attuazione di percorsi educativi in ambito digitale per i ragazzi e le fasce della comunità territoriale a rischio di esclusione sociale, avviando la creazione di uno sportello online per diffondere notizie sul digitale e vademecum digitali per adempiere a operazioni in relazione alla P. A.

· Nel Lazio i Comuni di Celleno e Vitorchiano e Arci Comitato Provinciale Viterbo contribuiranno all’obiettivo attraverso l’ideazione e la realizzazione di corsi di alfabetizzazione digitale rivolti alla popolazione anziana e attraverso azioni volte a supportare l’accesso ai servizi online rivolte a tutta la popolazione che beneficerà del materiale di facilitazione prodotto e della possibilità di richiedere aiuto per problematiche specifiche.

· In Puglia il Circolo Culturale Salvador Allende L'Arcallegra, ASC Martina Franca Aps, Circolo Arci Uisp Crispiano contribuiranno al raggiungimento dell’obiettivo supportando i soggetti esclusi per età o opportunità dalla transizione digitale, agendo per limitare il digital divide, operando per facilitare l’accesso ai servizi territoriali, la loro inclusione nel mondo digitale e dando loro la possibilità di accedere ai benefici del progresso tecnologico e dell’innovazione.

· In Calabria ASC Cosenza Aps e ASC Lamezia Terme Vibo Valentia Aps perseguono l’obiettivo realizzando attività informative, educative di ampliamento delle competenze digitali e intervenendo sui bisogni di e-inclusion anche e soprattutto per quelle categorie di persone fragili che necessitano di colmare il “digital divide” determinato anche dalla recente accelerazione dell’utilizzo di piattaforme digitali in contesti scolastici, lavorativi e sociali.

Il sistema degli interventi realizzati da tutti gli enti concorre a rispondere ai bisogni rilevati sui rispettivi territori, oltre a favorire co-progettazioni e interventi integrati o complementari. 

Bisogni

Indicatori

Ex Ante

Ex Post

Bisogno di diffondere l’informazione e l’alfabetizzazione digitale nei confronti della popolazione povera di competenze digitali favorendo un uso corretto degli strumenti tecnologici

Possesso di competenze digitali dei beneficiari del progetto (%)

38%

45%

Bisogno di supportare i cittadini nell’accesso ai servizi online in autonomia, attraverso la messa a disposizione di strumenti tradizionali e tecnologici

Utilizzo internet nei beneficiari progettuali (%)

81%

86%

Grado di utilizzo dei servizi digitali pubblici/privati

44%

50%

Necessità di diffondere un uso consapevole dei social network e degli strumenti online
Numero di destinatari coinvolti nelle attività di educazione e facilitazione digitale

68.000

93.000




	ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:



	Il complesso delle attività che gli Operatori Volontari  effettueranno per sostenere il raggiungimento dell’obiettivo “Migliorare l'apprendimento e le competenze digitali, in particolare per quanto riguarda le fasce più deboli della società, attraverso uno sviluppo ed un ampliamento delle loro competenze digitali per promuovere un'azione di crescita sociale e inclusiva e per favorire la rotta verso la transizione verde e digitale”, sia direttamente che in sinergia con le risorse umane messe in campo dagli enti attuatori, verranno di seguito riportate per regione/territorio al fine di rendere più facile la lettura del box.

Piemonte

L’impegno degli Operatori Volontari, presso le sedi di attuazione di Arci Servizio Civile Piemonte, Torino Youth Centre, Altera, Teatro Orfeo, Il Laboratorio, Ziggy APS, sarà così realizzato:

Sede di attuazione: Arci Servizio Civile Piemonte, Torino Youth Centre, Altera, Teatro Orfeo, Il Laboratorio, Ziggy APS

Azioni/Attività progettuali (box 6.1)

Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari

Azione 1. Percorsi di alfabetizzazione informatica rivolti a operatori, volontari associativi degli enti del terzo settore, finalizzati all'attivazione di sportelli di assistenza e facilitazione digitale
Attività 1.1 - Attività 1.2 - Attività 1.3 - 

Attività 1.4 
- Partecipazione alle riunioni organizzative, sostegno alla stesura dei report 

- Supporto all'attività di diffusione delle informazioni sui percorsi formativi: preparazione insieme ai referenti delle associazioni del materiale informativo, invio di mail di invito, sostegno alla diffusione della call sui social e sito delle sedi di attuazione 

- Supporto alla segreteria organizzativa: raccolta delle iscrizioni, comunicazioni agli iscritti dei calendari degli incontri 

- Sosterrà la preparazione dei materiali didattici 

-Gli Operatori Volontari realizzeranno specifici moduli formativi dei corsi di formazione di alfabetizzazione finalizzata anche all’accesso ai servizi pubblici e sosterranno l’attività informativa di sportello

Sede di attuazione: Torino Youth Centre, Altera, Teatro Orfeo, Il Laboratorio, Ziggy APS

Azione 2. Servizi di assistenza informatica per studenti universitari o delle secondarie di secondo grado presso le aule studio di Campus Diffuso e i Centri di Protagonismo Giovanile. 

Attività 2.1 - Attività 2.2 - Attività 2.3 - Attività 2.4 

- Organizzazione e partecipazione diretta alle formazioni realizzate

- Supporto alla promozione dell’iniziativa: produzione e distribuzione di materiali 

- Presenza durante gli orari in cui è previsto il supporto e sostegno alle persone che lo richiedono

Sede di attuazione: Arci Servizio Civile Piemonte, Torino Youth Centre, Altera, Teatro Orfeo, Il Laboratorio, Ziggy APS

Azione 3. Appuntamenti di alfabetizzazione e facilitazione informatica su temi specifici (ad esempio utilizzo di alcuni programmi di base o di piattaforme istituzionali) rivolti ai giovani, con attenzione ai giovani NEET. 
Attività 3.1 - Attività 3.2 - Attività 3.3 
- Partecipazione alle riunioni organizzative in cui si fisseranno gli appuntamenti formativi 

- Supporto all'attività di diffusione delle informazioni sui percorsi formativi: preparazione insieme ai referenti delle associazioni del materiale informativo, invio di mail di invito, sostegno alla diffusione della call sui social e sito delle sedi di attuazione 

- Supporto alla segreteria organizzativa: raccolta delle iscrizioni, comunicazioni agli iscritti dei calendari degli incontri 

-Supporto alla preparazione dei materiali didattici studiati sul target Neet

-Gli Operatori Volontari realizzeranno, con gli altri formatori delle associazioni, i moduli formativi sull’alfabetizzazione e la facilitazione informatica finalizzata anche all’accesso ai servizi pubblici; 

-Parteciperanno alla raccolta delle presenze e alla stesura dei report finali

Sede di attuazione: Arci Servizio Civile Piemonte, Torino Youth Centre, Altera, Teatro Orfeo, Il Laboratorio, Ziggy APS
Azione 4. Appuntamenti di alfabetizzazione e facilitazione informatica su temi specifici (ad esempio utilizzo di alcuni programmi di base o di piattaforme istituzionali) rivolti ai giovani, con attenzione ai migranti. 

Attività 4.1 - Attività 4.2 - Attività 4.3 
- Partecipazione alle riunioni organizzative in cui si fisseranno gli appuntamenti formativi 

- Supporto all'attività di diffusione delle informazioni sui percorsi formativi: preparazione insieme ai referenti delle associazioni del materiale informativo, invio di mail di invito, sostegno alla diffusione della call sui social e sito delle sedi di attuazione 

- Supporto alla segreteria organizzativa: raccolta delle iscrizioni, comunicazioni agli iscritti dei calendari degli incontri 

-Supporto alla preparazione dei materiali didattici studiati sul target migranti
-Gli Operatori Volontari realizzeranno, con gli altri formatori delle associazioni, i moduli formativi sull’alfabetizzazione e la facilitazione informatica finalizzata anche all’accesso ai servizi pubblici; 

-Parteciperanno alla raccolta delle presenze e alla stesura dei report finali

Sede di attuazione: Arci Servizio Civile Piemonte, Torino Youth Centre, Altera, Teatro Orfeo, Il Laboratorio, Ziggy APS
Azione 5. Appuntamenti di sensibilizzazione rivolti ai giovani sul corretto utilizzo dei social network, per prevenire casi di phishing o furto di informazioni ed esposizione di dati sensibili e contrastare il diffondersi di fenomeni di hate speech online.

Attività 5.1 - Attività 5.2 - Attività 5.3 

- Partecipazione alle riunioni organizzative in cui si fisseranno gli appuntamenti formativi 

- Supporto all'attività di diffusione delle informazioni sui percorsi formativi: preparazione insieme ai referenti delle associazioni del materiale informativo, invio di mail di invito, sostegno alla diffusione della call sui social e sito delle sedi di attuazione 

- Supporto alla segreteria organizzativa: raccolta delle iscrizioni, comunicazioni agli iscritti dei calendari degli incontri 

-Supporto alla preparazione dei materiali didattici

-Gli Operatori Volontari realizzeranno, con gli altri formatori delle associazioni, i moduli formativi sull’alfabetizzazione e la facilitazione informatica finalizzata anche all’accesso ai servizi pubblici; 

-Parteciperanno alla raccolta delle presenze e alla stesura dei report finali
Lombardia

Gli Operatori Volontari operanti in ASC Lombardia Aps saranno impegnati nelle seguenti attività: 

Azioni/Attività progettuali (box 6.1)

Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari

Azione 1. Orientamento nell'utilizzo degli strumenti digitali - Attività 1.1 - Attività 1.2 - Attività 1.3 - Attività 1.4
Gli Op.Vol. parteciperanno alle riunioni organizzative, sostenendo anche la stesura dei report, supporteranno l'attività di diffusione delle informazioni sui percorsi formativi

Gli Op. vol. affiancati dal referente di progetto, accompagneranno l'utente nella prenotazione o richiesta di un determinato servizio della PP.AA. orienterà l'utente nella ricerca di opportunità formative per l'uso consapevole degli strumenti digitali nella piena tutela della privacy

Azione 2. Promozione della cultura digitale – Attività 2.1 – Attività 2.2 – Attività 2.3 – Attività 2.4

Gli Op.Vol. parteciperanno alle riunioni organizzative, supporteranno l'attività di diffusione delle informazioni sui percorsi formativi. Affiancati dal referente di progetto, orienteranno l'utente nella ricerca di opportunità formative per dotarsi di adeguati strumenti di riconoscimento delle fake news

Saranno di supporto per l’organizzazione dei momenti formativi e informativi sul digitale in presenza o da remoto

Friuli V.G.

Gli Operatori Volontari operanti in ASC Aps Friuli Venezia Giulia saranno impegnati nelle seguenti attività: 

Azioni/Attività progettuali (box 6.1)

Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari

Azione 1. Sportello digital help - Attività 1.1 - Attività 1.2 - Attività 1.3 - Attività 1.4 - Attività 1.5

Gli Op.Vol. saranno supportati nella creazione del canale social media, da esperti nel settore, ma potranno suggerire in base alla loro esperienza modalità e formule di creazione e diffusione dello strumento social. Agli Op. Vol, a cui verrà fornita sitografia adeguata, si occuperanno di sistematizzare la 
ricerca e il controllo delle scadenze, lo studio delle operazioni digitali per la PA e la presa di contatti con altri sportelli "sociali" del territorio, instaurando nuove alleanze tra servizi.

Gli Op. Vol insieme ai referenti di ASC Aps Friuli V.G. creeranno i contenuti, i post e il materiale necessario a fornire tutorial per insegnare al cittadino a gestire autonomamente il rapporto con la PA digitale, organizzeranno il lavoro di diffusione dei contenuti in un piano editoriale e si occuperanno della pubblicazione social

Azione 2. Ricerche Attive

Attività 2.1 - Attività 2.2 - Attività 2.3

Gli Op.Vol. si occuperanno della ricerca e

dell’approfondimento attraverso canali dei media locali, degli enti di formazione o negli aggregatori di notizie, di informazioni su opportunità formative o di approfondimenti di carattere digitale e innovativo pubblicati in ambito regionale.

Azione 3. Scuola di Cittadinanza digitale

Attività 3.1 - Attività 3.2 - Attività 3.3 - Attività 3.4

Gli Op.Vol. supportati dall'ente e da esperti, parteciperanno all'ideazione del percorso formativo, raccoglieranno il materiale necessario o ne creeranno di nuovo e si occuperanno di svolgere la formazione con il supporto e la collaborazione di un'equipe di educatori rivolgendosi in particolare ai ragazzi per le tematiche del cyberbullismo e della sicurezza online e grazie anche al supporto degli insegnanti di italiano, si realizzeranno percorsi formativi rivolti agli stranieri presenti sul comune utili a permettergli un inserimento nel contesto civico.

Lazio

Gli Op. Vol. impegnati nel progetto che si realizzerà nei Comuni di Celleno, Vitorchiano e presso il Comitato Arci Prov.le di Viterbo, svolgeranno le seguenti attività

Azioni/Attività progettuali (box 6.1)

Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari

Azione 1: percorsi di alfabetizzazione digitale rivolti alla popolazione anziana

Attività 1.1, Attività 1.2, Attività 1.3, Attività 1.4 (attività realizzate in tutte e tre le sedi di attuazione)
Tutti gli Operatori Volontari, impegnati nelle tre sedi di attuazione, opereranno nella fase informativa rivolta ai destinatari dei corsi di alfabetizzazione digitale. Incontreranno e manterranno i contatti con le realtà territoriali che hanno un’utenza prevalentemente anziana. 

Si occuperanno di preparare e diffondere il materiale atto a promuovere i corsi. Gestiranno gli aspetti più organizzativi legati alla realizzazione dei corsi, come la raccolta del materiale necessario, il controllo del buon funzionamento della strumentazione, la preparazione dei registri presenza. Una volta formati, gli Op.Vol, saranno anche in grado di gestire direttamente dei moduli formativi.

Infine gli Operatori Volontari collaboreranno alla stesura e alla somministrazione di documenti utili per rilevare il livello di gradimento e di competenze acquisite dagli utenti alla fine del corso.

Azione 2: Supporto all’accesso ai servizi online

Attività 2.1 (attività realizzate dalle sedi di attuazione dei Comuni di Celleno e Vitorchiano)
Gli Operatori Volontari, impegnati nei due comuni, collaboreranno all’attivazione degli sportelli di facilitazione digitale, rispondendo sia personalmente che telefonicamente, alle richieste di supporto che arriveranno. Si occuperanno di promuovere i servizi offerti gestendo i canali social dell’ente e occupandosi degli aspetti organizzativi necessari per la stampa di opuscoli e articoli.

Attività 2.2 (attività realizzata dalla sede di attuazione Arci Comitato Provinciale di Viterbo)
Gli Operatori Volontari, una volta formati, collaboreranno e potranno realizzare dei moduli formativi, presenti nei corsi di formazione, rivolti soprattutto agli immigrati. 
Sosterranno l’Associazione nella promozione e nel sostegno all’uso dell’App FAIR LABOR, app realizzata dalla regione Lazio in collaborazione con LAZIOCrea.

Sosterranno inoltre tutte le richieste di aiuto che giungeranno nel periodo successivo alla formazione per sostenere eventuali lacune formative.

Attività 2.3 (attività realizzate in tutte e tre le sedi di attuazione)
Gli Operatori Volontari effettueranno la promozione del servizio offerto attraverso i canali social dei tre enti, organizzeranno la realizzazione di opuscoli informativi, seguiranno la pubblicazione sulla stampa locale e si attiveranno per il coinvolgimento delle realtà che sul territorio potrebbero avere come utenti soggetti interessati alle attività progettuali

Attività 2.4 (attività realizzata dalla sede di attuazione Arci Comitato Provinciale di Viterbo)
Gli Operatori Volontari impegnati nella sede lavoreranno per la preparazione e divulgazione di materiale di facilitazione digitale (video tutorial, ecc) che verrà poi messo a disposizione della cittadinanza.

Puglia

Gli Op.Vol. impegnati in Puglia presso gli enti, il Circolo Culturale Salvador Allende L'Arcallegra, ASC Martina Franca Aps, Circolo Arci Uisp Crispiano, opereranno in sinergia realizzando attività che verranno coordinate anche attraverso azioni comuni, nello specifico:

Azioni/Attività progettuali (box 6.1)

Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari 

Azione 1 - Apprendimento e miglioramento delle competenze digitali attraverso azioni di informazione/formazione – Attività 1.1 

Gli Op.Vol. parteciperanno al gruppo di gestione generale del progetto, aiutando in particolare, dopo la prima fase formativa, la definizione e strutturazione degli strumenti formativi. Sosterranno le attività di ricerca ed analisi degli stakeholder da poter coinvolgere nel percorso progettuale

Attività 1.2

(attività realizzate in tutte e tre le sedi di attuazione)
Seguiranno gli utenti durante l’attività laboratoriale secondo una logica di facilitazione all’uso degli strumenti digitali di base per poi introdurre l’utente ad un livello più complesso; 

guideranno gli utenti alla comprensione dei dispositivi digitali come mouse, tastiera, monitor, fotocamera ecc

Attività 1.3

(attività realizzate in tutte e tre le sedi di attuazione)
Faciliteranno l’accesso e l’utilizzo degli strumenti digitali della pubblica amministrazione; guideranno gli utenti nella creazione di un proprio profilo digitale connesso alle pratiche della pubblica amministrazione (SPID e CIE);

supporteranno, laddove necessario, la gestione di  un profilo di online banking insieme al funzionamento delle OTP e dei token

Attività 1.4 

Attività 1.5

(attività realizzate in tutte e tre le sedi di attuazione)
Gli Op.Vol. supporteranno gli utenti negli incontri singoli o di gruppo per promuovere l’utilizzo consapevole delle tecnologie digitali. In particolare cureranno gli incontri singoli o di gruppo rivolti ai minori per illustrare i benefici e gli svantaggi nell’utilizzo dei principali Social Media (Fb e Instagram)

Attività 1.6

(attività realizzate in tutte e tre le sedi di attuazione)
Pianificheranno un calendario attraverso il quale si garantirà, su appuntamento, la presenza degli sportelli di facilitazione digitale che verranno attivati presso gli enti di accoglienza.

Affiancheranno gli utenti all’utilizzo delle app e dei servizi digitali degli enti (AppUisp, App ForFit, utili per iscrizione online a laboratori, manifestazioni, workshop)

Somministreranno agli utenti, al termine della prestazione, 

un questionario, allo scopo di monitorare e migliorare il servizio e di acquisire dati sul fenomeno del divario digitale tra
 la popolazione. Con il questionario verranno anche rilevate le caratteristiche sociodemografiche degli utenti nonché il numero di contatti e di appuntamenti, la tipologia di servizi richiesti, il livello delle competenze digitali, il livello di gradimento del servizio.

Attività 1.7

(attività realizzate in tutte e tre le sedi di attuazione)
Gli Op.Vol., con i referenti delle associazioni, con un lavoro corale, organizzeranno il materiale divulgativo delle attività dello sportello, elaborando contenuti da declinare anche su piattaforme web

Calabria

Gli Op.Vol. impegnati in Calabria presso i due enti, ASC Aps Lamezia Terme-Vibo Valentia e ASC Aps Cosenza, opereranno in sinergia realizzando attività che verranno coordinate anche attraverso azioni comuni, nello specifico:

Azioni/Attività progettuali (box 6.1)

Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari

Azione 1. Rilevazione dei bisogni e sviluppo di partenariati e reti di supporto al progetto sui territori (Azione/attività effettuate dagli Op.Vol. delle due sedi di attuazione)
Attività 1.1 - Attività 1.2 - Attività 1.3 

Gli Op.Vol. parteciperanno alla definizione e alla somministrazione di specifici questionari rivolti ai cittadini e ai referenti dei servizi offerti dalle amministrazioni pubbliche locali. 

Elaboreranno i dati, supportando i referenti delle sedi di attuazione, allo scopo di acquisire dati sul fenomeno del divario digitale tra la popolazione e di monitorare e migliorare il servizio offerto.

Saranno di supporto nella realizzazione, attraverso contatti e scambio di informazioni, alla costruzione di partenariati, ricerca dati e organizzazione di un calendario utile a definire percorsi formativi

Azione 2. Progettazione e diffusione di attività' di comunicazione e divulgazione del progetto (Azione/attività effettuate dagli Op.Vol. delle due sedi di attuazione)
Attività 2.1 - Attività 2.2 - Attività 2.3 

Gli Op.Vol. terminata la fase di verifica dei dati sulla tipologia dei bisogni in ambito di “divario digitale” del territorio, sosterranno la progettazione e realizzazione di materiali informativi utili alla costruzione di una campagna di comunicazione, sui percorsi formativi che si realizzeranno, attraverso i media (sito internet, social network, web tv e web radio).

Parteciperanno fattivamente all’elaborazione del piano editoriale per la realizzazione di contenuti informativi, formativi ed educativi per i diversi target che saranno seguiti dai tre enti attuatori

Azione 3. Implementazione ed erogazione dei servizi offerti
(Azione/attività effettuate dagli Op.Vol. delle due sedi di attuazione)
Attività 3.1 - Attività 3.2 - Attività 3.3 - 

Attività 3.4 - Attività 3.5 

Gli Op.Vol. supporteranno l’attivazione degli sportelli di facilitazione che avvieranno azioni di “supporto anche individualizzato” per rispondere a richieste di aiuto all’utilizzo di servizi digitali pubblici e privati rivolti in particolare ad utenze "fragili"

Verranno realizzati anche grazie al lavoro svolto dagli Op.Vol. dei laboratori educativi di facilitazione digitale rivolti ai bambini e ai ragazzi all'interno degli istituti scolastici, su tematiche come la sicurezza della rete, la privacy, il Cyberbullismo, oltre che incontri, seminari, corsi in presenza, videocorsi e videotutorial sull'utilizzo delle tecnologie e servizi in ambito educativo (p.es. problem solving e coding), formativo (piattaforme a distanza) e lavorativo (p.es. redazione di un Curriculum Vitae, o di una video curriculum) 

Gli Op.Vol. sosterranno la realizzazione di corsi in presenza sull'utilizzo di tecnologie e servizi digitali (p.es. internet, 

SPID, App IO) rivolti particolarmente ad utenze "fragili"

Parteciperanno infine ad iniziative culturali volte allo sviluppo 
dell’inclusione digitale, alla riduzione del digital divide, allo sviluppo di competenze digitali, alla promozione della sicurezza informatica, alla tutela della privacy e alla prevenzione del cyberbullismo 

Azioni/Attività che verranno effettuate presso tutte le sedi di attuazione del progetto

In relazione all’azione Diffusione della cultura digitale, condivisa da tutte le sedi di attuazione e finalizzata a diffondere i risultati del progetto sull’intero territorio nazionale, gli Op. Vol. svolgeranno le seguenti attività:

Azioni/Attività progettuali (box 6.1)
Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari
Azione 1. - Diffusione della cultura digitale

Attività 1.1 - Produzione e raccolta materiali

Gli Operatori Volontari collaboreranno con l’ente di accoglienza nella produzione dei materiali promozionali, divulgativi, informativi e formativi e nella raccolta degli stessi nella cartella condivisa di progetto
Attività 1.2 - Sistematizzazione dei materiali raccolti

Gli Operatori Volontari, in collaborazione fra loro e affiancati dagli olp e dal Coordinatore nazionale del progetto digitale, si occuperanno della strutturazione della pubblicazione, della definizione della linea grafica e della sistematizzazione dei contenuti.
Attività 1.3 - Diffusione del report informativo e formativo

Gli operatori volontari si occuperanno della pubblicazione del report sul sito dell’ente di accoglienza e programmeranno iniziative di diffusione e disseminazione dei risultati.
In linea con le “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di valutazione” del 25 gennaio 2022 e considerata inoltre la natura del progetto, si prevede che parte delle attività possa essere realizzata non nelle sedi di attuazione del progetto, ma “da remoto”. Questa non supererà comunque il 30% dell’attività totale che gli operatori volontari svolgeranno. Tale modalità operativa sarà attivata solo nel caso in cui l’operatore volontario sia nelle condizioni di operare a distanza e l’ente sia in grado di fornire la necessaria strumentazione tecnologica e digitale.

Infine, gli operatori volontari del SC selezionati per questo progetto, attraverso le attività che realizzeranno, parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzate a realizzare l’obiettivo di cui al box 8 attraverso specifiche attività individuali e collettive. 

In particolare questa loro partecipazione sarà funzionale anche alla realizzazione di alcuni obiettivi già indicati al box 5, sezione “Obiettivi rivolti agli operatori volontari di SC” che vengono qui richiamati:

· formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCU e al Manifesto ASC 2019;

· apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato all’acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro, a cominciare dai soggetti no profit;

· fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile;

· crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto, attraverso l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale.

Inoltre, in relazione a questa specifica sperimentazione, i giovani operatori volontari che saranno selezionati per svolgere il “Servizio Civile Digitale”, andando a ricoprire il ruolo di “facilitatori digitali”, potranno contribuire con il loro operato all’accrescimento delle competenze digitali diffuse per favorire l’uso consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, nonché promuovere il pieno godimento dei diritti di cittadinanza attiva da parte di tutti.


SEDI DI SVOLGIMENTO:

	Codice Ente
	Sede
	Indirizzo
	Comune
	Codice Sede
	Nº Volontari

	SU00020A12
	ALTERA
	VIA BERNARDINO LANINO
	TORINO
	140580
	1

	SU00020A28
	ASSOCIAZIONE IL LABORATORIO
	STRADA DELLE CACCE
	TORINO
	141004
	1

	SU00020C19
	ARCI SERVIZIO CIVILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA
	VIA SEVERO FABIO
	TRIESTE
	140737
	2

	
	
	
	
	
	(GMO: 1)

	SU00020F00
	COMUNE DI VITORCHIANO
	PIAZZA SANT'AGNESE
	VITORCHIANO
	141203
	1

	SU00020F32
	ARCI VITERBO 1
	VIA GENOVA
	VITERBO
	141623
	1

	SU00020G38
	ARCI SERVIZIO CIVILE MARTINA FRANCA
	VIA SANTA MARIA MAZZARELLO
	MARTINA FRANCA
	141787
	1

	SU00020G42
	CIRCOLO ARCI S .ALLENDE L'ARCALLEGRA
	VIA BELLAVISTA
	MARTINA FRANCA
	141531
	1

	SU00020G43
	CIRCOLO ARCI UISP CRISPIANO
	CORSO UMBERTO
	CRISPIANO
	141532
	2

	SU00020G52
	ARCI SERVIZIO CIVILE LAMEZIA TERME - VIBO VALENTIA
	VIA GIOVANNI GIOLITTI
	LAMEZIA TERME
	141786
	2

	SU00020H59
	TYC
	VIA FRATELLI EMILIO E FRANCESCO FAA'DI BRUNO
	TORINO
	142537
	2

	SU00020H60
	CAP 10100
	CORSO MONCALIERI
	TORINO
	142392
	1

	SU00020J12
	ARCI SERVIZIO CIVILE COSENZA
	VIA PADRE GIGLIO
	COSENZA
	142692
	2

	SU00020K98
	COMUNE DI CELLENO
	PIAZZA DELLA REPUBBLICA
	CELLENO
	143032
	1

	SU00020M35
	ARCI SERVIZIO CIVILE LOMBARDIA
	VIA DEI TRANSITI
	MILANO
	167781
	2

	
	
	
	
	
	(GMO: 1)

	SU00020N31
	ASC PIEMONTE 1
	VIA MARIA AUSILIATRICE
	TORINO
	201447
	1

	SU00020N32
	ZIGGY CLUB
	VIA MADAMA CRISTINA
	TORINO
	201610
	1


POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:

numero posti: 22 (senza vitto e alloggio)
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Possibilità di svolgere la formazione nella giornata del sabato.

Flessibilità oraria.

Disponibilità a missioni da svolgersi fuori la sede di servizio come previsto dal DPCM del 14/01/2019 in relazione allo svolgimento di attività di facilitazione mobile e per attività di formazione specifica.

Usufruire, almeno in parte, del periodo di riposo compatibilmente con le esigenze del progetto.
Giorni di servizio settimanali ed orario:

5
MonteOreAnnuale
1145:

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:

Eventuali crediti formativi riconosciuti
	Nessuno


Eventuali tirocini riconosciuti
	Nessuno


Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 
	- Attestato specifico – Emit Feltrinelli


DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
Colloquio

Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al Servizio Civile Universale è di 36 punti su 60 totali.

Servizio Civile Universale

(Conoscenza del servizio civile, finalità attribuita al servizio civile, promozione della pace, cittadinanza attiva, terzo settore) Fino a 30 punti

Progetto prescelto

(Conoscenza del progetto, idoneità alle mansioni previste dal progetto, interesse alle acquisizioni culturali e professionali generate dal progetto, disponibilità del candidato alle condizioni richieste dalla attuazione del progetto, esperienze e competenze pregresse nell’area del progetto). Fino a 30 punti

Punteggio soglia per idoneità 36 punti

Titoli di studio

Viene assegnato un punteggio fisso per il titolo di studio posseduto esclusivamente tra quelli elencati. In caso di titolo di studio conseguito all’estero, il punteggio sarà assegnato esclusivamente in caso di

titolo riconosciuto in Italia. Il candidato ha l’onere di indicare gli estremi del riconoscimento, oppure di

dichiararlo in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, indicando il corrispondente titolo italiano.

Si valuta esclusivamente il titolo che genera il punteggio più elevato; il punteggio massimo ottenibile è 10 punti.

Laurea specialistica 10 punti

Laurea di primo livello (triennale) 9 punti Diploma 8 punti

Licenza Media 7 punti

Esperienze aggiuntive

Saranno valutate esclusivamente esperienze nei settori e nelle aree di intervento previsti dal Prontuario progetti del 03/08/2006 e successive modifiche e integrazioni.

Viene assegnato un punteggio fisso per le tipologie di esperienze sottoelencate.

I punteggi delle diverse tipologie di esperienza sono sommabili tra loro. Il punteggio massimo ottenibile è 30 punti.

Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso l’ente che lo realizza. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 10 punti

Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso enti diversi da quello che lo realizza. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi 9 punti

Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso l’ente che lo realizza. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 6 punti

Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso enti diversi da quello che realizza il progetto. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 5 punti

a) indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema

Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al servizio civile universale è di 36 punti su 60 totali.
	FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:



	A tutti gli Op.Vol. saranno offerte adeguate opportunità formative, a integrazione di quelle già previste dal Bando, sia da parte dell'ente nazionale ASC Aps che da parte di tutti gli enti attuatori, ed esperienze utili ad implementare le competenze già tipicamente evolute nei giovani e la consapevolezza nell’utilizzo delle tecnologie, nello specifico: 

- fermo restando le 38 ore di formazione specifica (più il supporto di servizio) erogate direttamente dal dal Dipartimento per la trasformazione digitale, coadiuvato dal Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale come indicato nel Programma Quadro, il progetto “Costruire linguaggi digitali comuni_2022” ha strutturato un percorso formativo che, al fine di sviluppare un percorso formativo sinergico, prevede: 10 ore di “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di Servizio Civile Universale”; 15 ore, trattate in modo congiunto da ASC Naz.le Aps, per dare strumenti generale agli Op.Vol. impegnati nel progetto; 10 ore, realizzate localmente, che forniranno strumenti utili per far operare ogni Op.Vol. in relazione al proprio territorio di competenza progettuale.

Moduli: A – Attraverso piattaforma FAD con contestualizzazione nelle sedi di attuazione

Contenuti:

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di Servizio Civile Universale

Ore

10 (complessive)

Modulo A - Sezione 1

Poiché le sedi di svolgimento dei progetti di SC sono, come da disciplina dell’accreditamento, conformi alle norme per la tutela dei luoghi di lavoro, ed in esse si svolgono i progetti di SC, si reputa adatto e necessario partire con un modulo omogeneo per tutti gli operatori volontari sulla tutela e sicurezza dei luoghi di lavoro.

Contenuti:

Comprendere: cosa si intende per sicurezza sul lavoro e come si può agire e lavorare in sicurezza

- cos’è, 

- da cosa dipende, 

- come può essere garantita, 

- come si può lavorare in sicurezza

Conoscere: caratteristiche dei vari rischi presenti sul luogo di lavoro e le relative misure di prevenzione e protezione

- concetti di base (pericolo, rischio, sicurezza, possibili danni per le persone e misure di tutela valutazione dei rischi e gestione della sicurezza)

- fattori di rischio

- sostanze pericolose

- dispositivi di protezione

- segnaletica di sicurezza

- riferimenti comportamentali

- gestione delle emergenze

Normative: quadro della normativa in materia di sicurezza

- codice penale

- codice civile

- costituzione

- statuto dei lavoratori

- normativa costituzionale

- D.L. n. 626/1994

- D.L. n. 81/2008 (ed testo unico) e successive aggiunte e modifiche

Il modulo, erogato attraverso una piattaforma FAD, sarà concluso da un test di verifica obbligatorio.

8 ore

Modulo A - Sezione 2

Nell’ambito delle attività svolte dagli operatori volontari di cui al precedente box 6.3, si approfondiranno le informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti di frequentazione indicati attraverso il sistema helios, per i settori e le aree di intervento individuate al precedente punto 6.

Contenuti:

Verranno trattati i seguenti temi relativi ai rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in SC nel settore Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello sport, con particolare riguardo all’area di intervento scelta per il progetto: 

· Fattori di rischio connessi ad attività di aggregazione ed animazione sociale e culturale verso minori, giovani, adulti, anziani, italiani e stranieri, con e senza disabilità

· Fattori di rischio connessi ad attività di educazione, informazione, formazione, 
· tutoraggio, valorizzazione di centri storici e culture locali

· Fattori di rischio connessi ad attività sportive ludico-motorie pro inclusione, attività artistiche ed interculturali (teatro, musica, cinema, arti visive…) modalità di comportamento e prevenzione in tali situazioni

· Focus sui contatti con le utenze e servizi alla persona

· Modalità di comportamento e prevenzione in tali situazioni

· Gestione delle situazioni di emergenza

· Sostanze pericolose ed uso di precauzioni e dei dispositivi di protezione

· Segnaletica di sicurezza e riferimenti comportamentali

· Normativa di riferimento

Inoltre, come indicato del Decreto 160/2013 (Linee Guida…), “in considerazione della necessità di potenziare e radicare nel sistema del servizio civile una solida cultura della salute e della sicurezza … e soprattutto, al fine di educarli affinché detta cultura si radichi in loro e diventi stile di vita”, con riferimento ai luoghi di realizzazione ed alle strumentazioni connesse alle attività di cui al box 6.3, si approfondiranno i contenuti relativi alle tipologie di rischio nei seguenti 

ambienti: 

Per il servizio in sede

Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi in cui gli operatori  volontari si troveranno ad utilizzare le normali dotazioni (vedi in particolare box 6.5) presenti nelle sedi di progetto (rispondenti al DL 81 ed alla Circ. 23/09/2013), quali uffici, aule di formazione, strutture congressuali, operative, aperte e non al pubblico , per attività di front office, back office, segretariato sociale, operazioni con videoterminale, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. 

Per il servizio fuori sede urbano (outdoor)

Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi aperti urbani (piazze, giardini, aree attrezzate o preparate ad hoc) in cui gli operatori volontari si troveranno ad operare in occasioni di campagne, promozione e sensibilizzazione su temi connessi al SCN e/o al progetto, utilizzando le dotazioni (vedi in particolare box 6.5) presenti e disponibili in queste situazioni (quali materiali promozionali, stand, sedie, tavoli e banchetti,…) materiali e dotazioni rispondenti a norme UE e al DL 81), per le attività indicate al box 6.3, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. 

Per il servizio fuori sede extraurbano (ambiente naturale e misto)

Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi aperti extraurbani (parchi, riserve naturali, aree da monitorare o valorizzare, mezzi quali Treno Verde, Carovana Antimafia, individuate ad hoc) in cui gli operatori volontari si troveranno ad operare in occasioni di eventi, incontri, campagne, promozione e sensibilizzazione su temi connessi al SCN e/o al progetto, utilizzando le dotazioni (vedi in particolare box 6.5) presenti e disponibili in queste situazioni (quali abbigliamento ed attrezzature ad hoc, tutte rispondenti a norme UE e al DL 81), per le attività indicate al box 6.3, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. 

2 ore

Moduli: B – ASC Naz.le Aps (sede corso Roma)

I moduli di seguito descritti, se la situazione sanitaria lo permetterà, saranno erogati in presenza degli Op.Vol. di ambedue i progetti connessi al programma “Formazione digitale per creare collegamenti comunitari”. La formazione sarà anticipata da un’introduzione sugli obiettivi programmatici, le azioni e le attività progettuali; gli Op.Vol. presenteranno l’esperienza che stanno vivendo raccontando nello specifico come stanno contribuendo al raggiungimento dell’obiettivo di progetto.

Il percorso formativo sarà accompagnato da un monitoraggio per verificare la soddisfazione degli Op.Vol. e per verificare l’andamento del progetto a livello territoriale.

15 ore (complessive)

Personal branding 

4 ore

Il Personal Branding rappresenta una grandissima opportunità e, visto che la nostra presenza online amplifica la possibilità di essere visti, ascoltati e osservati, dobbiamo essere consapevoli di quale immagine i Social Network e, più in generale, Google restituiscono di noi. Capire come valorizzare se stessi attraverso i media digitali diventa quindi fondamentale, anche per raggiungere nuovi interessanti contatti professionali. Come costruire, quindi, una reputazione online autentica e di valore? Vedremo con esempi e tips come coordinare la propria immagine visual, l'headline/bio e il tone of voice su Instagram e LinkedIn. - Cos'è l'online reputation e come posso monitorarla e migliorarla Foto, - headline e bio su Linkedin e Instagram: tips per rendere i tuoi profili 

coerenti e d'impatto (anche dal punto di vista visivo) - Post vs Stories: 

suggerimenti per far emergere il tuo tono di voce in modo autentico e distintivo

Formatrice: Laura Nacci

Sicurezza informatica 
2 ore

La sicurezza informatica è sempre più essenziale. È sufficiente possedere un dispositivo informatico di qualunque genere per poter risultare "appetibili" agli occhi di un potenziale hacker. Nell’incontro si parlerà di strumenti utili, suggerimenti pratici e tutto quello che si deve assolutamente sapere per proteggere i propri dispositivi e i propri dati personali quando si è connessi.

Formatore: Guglielmo Bondioni

Slide power
2 ore

Il potere delle slide nella presentazione di un progetto. Il modulo è funzionale a fornire agli operatori volontari competenze specifiche per la redazione di slide di presentazione di progetti digitali e attività rivolte ai cittadini.

Formatrice: Corinna Torri

Ricercare, filtrare e valutare le informazioni online
1 ora

Il modulo è funzionale a fornire agli operatori volontari specifiche competenze da condividere con i cittadini in relazione a: Cosa si intende con fake news o bufale? Perché nascono? Come facciamo a riconoscere una notizia falsa da una vera? Cosa dobbiamo saper fare per smascherare una fake news? Ci sono siti che ci possono aiutare e la rete come può esserci di aiuto?

Formatore: Gianluigi Bonanomi

Digital Netiquette

1 ora

Regole di comportamento digitale 

Formatore: Gianluigi Bonanomi

La sfida della telecamera

2 ore

In un mondo dove oltre l’80% dei contenuti che transitano in rete è rappresentato da Video, dove più del 60% delle riunioni avviene alla presenza di una telecamera, dove sempre più spesso si è chiamati a realizzare un video per presentare un progetto, un’idea o più “semplicemente” se stessi, saper affrontare adeguatamente l’occhio di una Telecamera assume un’importanza vitale. Questa “soft” skill rappresenta oggi un importante patrimonio per garantire a noi stessi il migliore livello di efficienza comunicativa in un periodo caratterizzato dal Social Distancing.

Il modulo è funzionale a fornire competenze specifiche per la realizzazione di prodotti video da condividere con la cittadinanza e per la diffusione delle attività di facilitazione digitale

Formatore: Franco Ricchiuti

 Comunicare il Servizio Civile Digitale 

3 ore

I social network diventano ogni anno uno strumento di informazione (politica e non) sempre più utilizzato, addirittura soppiantando le tradizionali fonti di stampa online. Il corso offrirà una panoramica generale sulle modalità di comunicazione in favore dei giovani per la diffusione delle informazioni relative al Servizio Civile Digitale.

Formatore: Manuel Bertin

Moduli C: realizzati localmente finalizzati a completare la formazione dell’Op.Vol.
10 ore (complessive)

Piemonte: ASC Piemonte, Altera, Il Laboratorio, Teatro Orfeo, Torino Youth Centre, Ziggy
Modulo 1 – Il progetto e la sua funzionalità
Contenuti: durante la lezione ci sarà una prima panoramica sulle modalità di organizzazione del servizio in base ai territori e agli utenti che verranno coinvolti, le modalità con le quali si erogheranno i servizi previsti dal progetto, le attività che nel contesto progettuale gli operatori volontari realizzeranno, gli strumenti specifici che verranno messi a loro disposizione.

Formatore: Mattia Folcarelli

Modulo 2 - L'alfabetizzazione informatica come forma di mediazione culturale

Contenuti: durante la lezione il volontario apprende a come impostare un percorso di alfabetizzazione informatica in modo inclusivo ed efficace per i diversi target individuati dal progetto

Formatore: Mattia Folcarelli

Modulo 3 – Le progettualità del Comune di Torino rivolte ai giovani e all’inclusione sociale
Contenuti: durante la lezione il volontario avrà modo di avvicinarsi alle progettualità pubbliche con cui il progetto dialoga: Campus Diffuso, la rete dei Centri di Protagonismo Giovanile, i Piani di Inclusione Sociale ed eventuali azioni relative al contrasto alle disuguaglianze digitali.

Formatore: Mattia Folcarelli

Modulo 4 - Funzionamento delle principali piattaforme istituzionali 

Contenuti: durante la lezione il volontario apprende il funzionamento di alcune piattaforme istituzionali e delle procedure per eseguire alcune pratiche (prenotazione di visite mediche e ritiro referti, SPID, richiesta RdC, ecc...)

Formatore: Mattia Folcarelli
2 ore

2 ore

2 ore

4 ore

Lombardia: ASC Lombardia Aps
Modulo 1 - Il progetto e la sua funzionalità
L'impegno di ASC Lombardia per la promozione e l'impegno degli strumenti digitali nella programmazione, attuazione e formazione dei soggetti coinvolti nei programmi di Servizio Civile Universale: l’organizzazione del servizio prevede la creazione di un questionario on line per rilevare i bisogni delle organizzazioni, la somministrazione del questionario a soci, operatori, dirigenti e utenti delle organizzazioni e l’individuazione tramite elaborazione dei dati dei bisogni principali.

Formatore: Sergio Silvotti

Modulo 2 – Il digitale e la consapevolezza nel suo uso
Illustrazione della gamma di strumenti per un approccio consapevole alle opportunità del mondo digitale: la modalità specifica di erogazione del servizio prevede, sulla base della mappatura dei bisogni emersi, l’organizzazione di incontri e percorsi formativi per i diversi target in collaborazione con EMIT-Feltrinelli; 

Formatore: Matteo Valsasina

Modulo 3 - Uso etico degli strumenti web
Promozione di una cultura digitale e l'utilizzo consapevole degli strumenti offerti dal web: gli op. vol. avranno a disposizione gli strumenti specifici forniti da 
Fastweb Digital Academy, ovvero la somministrazione di un test di Digital IQ, per individuare su quali aree di sviluppo delle competenze digitali concentrarsi per lo sviluppo della cultura digitale nelle organizzazioni 

Formatrice: Maria Finardi
4 ore

3 ore

3 ore

Friuli Venezia Giulia: ASC Friuli Venezia Giulia Aps
Modulo 1 – Il progetto e la sua funzionalità
-Modalità di organizzazione del servizio di facilitazione educazione digitale sul territorio di Trieste, analisi del target e strumenti che verranno messi a disposizione per la realizzazione delle attività progettuali.

-Modalità di analisi e ricerca dei servizi simili o complementari di facilitazione e educazione digitale sul territorio di Trieste e zone limitrofe

Formatore: Alessandro Vilevich
Modulo 2 - Tecniche base di comunicazione online e social
-Competenze informatiche necessarie alla comunicazione per siti/blog/pagine di natura informativa e di diffusione culturale e social (uso Canva, Adobe Spark, Facebook, Instagram, con particolare attenzione all'aspetto delle strategie grafiche).

Formatore: Alessandro Vilevich

Modulo 3 - Tecniche di facilitazione in ambito educativo e dinamiche di gruppo
-Tecniche di facilitazione in ambito educativo con target diversi.

-Lavorare in gruppi a rischio marginalità 

-Adottare dinamiche inclusive e partecipative per il trasferimento delle conoscenze

Formatore: Alina Tomasella

2 ore

4 ore

4 ore

Lazio: Comune di Celleno, Comune di Vitorchiano, Arci Comitato Provinciale Viterbo
Modulo 1 – Il progetto e la sua funzionalità
Contenuti: durante la lezione ci sarà una prima panoramica sulle modalità di organizzazione del servizio in base ai territori e agli utenti che verranno coinvolti, le modalità con le quali si erogheranno i servizi previsti dal progetto, le attività che nel contesto progettuale gli operatori volontari realizzeranno, gli strumenti specifici che verranno messi a loro disposizione.

Formatori: 

Roberto Maurizi Comune di Celleno
Alessandro Vagnoni Comune di Vitorchiano
Marco Trulli Arci Comitato Provinciale Viterbo

Modulo 2 – Funzionamento delle principali piattaforme istituzionali

Contenuti: Panoramica sui servizi digitali locali (es quelli forniti dalle amministrazioni locali, dall’azienda sanitaria locale,ecc) e su quelli nazionali.

Formatori: 

Roberto Maurizi Comune di Celleno
Alessandro Vagnoni Comune di Vitorchiano
Marco Trulli Arci Comitato Provinciale Viterbo
Modulo 3 – Strumenti progettuali per creare contenuti formativi ed informativi

Contenuti: Le competenze necessarie per svolgere il ruolo di facilitatore/educatore digitale nel contesto specifico progettuale. Come impostare un corso di alfabetizzazione digitale in modo efficace per il target individuato. Tecniche di facilitazione formale e non formale.

Formatori: 

Roberto Maurizi Comune di Celleno
Alessandro Vagnoni Comune di Vitorchiano
Marco Trulli Arci Comitato Provinciale Viterbo
3 ora

3 ora

4 ore

Puglia: Il modulo è analogo per i tre enti di accoglienza, sarà erogato in ogni singola sede di attuazione , Circolo Culturale Salvador Allende L'Arcallegra, ASC Martina Franca Aps, Circolo Arci Uisp Crispiano, con formatori specifici.
Modulo 1 – Il progetto e la sua funzionalità
Contenuti: durante la lezione ci sarà una prima panoramica sulle modalità di organizzazione del servizio in base ai territori e agli utenti che verranno coinvolti, le modalità con le quali si erogheranno i servizi previsti dal progetto, le attività che nel contesto progettuale gli operatori volontari realizzeranno, gli strumenti specifici che verranno messi a loro disposizione.

Formatori: 

Francesco Magno Circolo Arci S. Allende L'Arcallegra e Asc Martina Franca Aps
Sonia La Rosa Circolo Arci Uisp Crispiano

Modulo 2 - L'alfabetizzazione informatica come forma di mediazione culturale
Contenuti: durante la lezione il volontario apprende come impostare un percorso di alfabetizzazione informatica in modo inclusivo ed efficace per i diversi target individuati dal progetto

Formatori: 

Francesco Magno Circolo Arci S. Allende L'Arcallegra e Asc Martina Franca Aps
Sonia La Rosa Circolo Arci Uisp Crispiano

Modulo 3 - Funzionamento delle principali piattaforme istituzionali 

Contenuti: durante la lezione il volontario apprende il funzionamento di alcune piattaforme istituzionali e delle procedure per eseguire alcune pratiche (prenotazione di visite mediche e ritiro referti, SPID, richiesta RdC, ecc...)

Formatori: 

Francesco Magno Circolo Arci S. Allende L'Arcallegra e Asc Martina Franca Aps
Sonia La Rosa Circolo Arci Uisp Crispiano
3 ore

3 ore

4 ore

Calabria: La formazione verrà realizzata in modo congiunto tra gli Op.Vol. delle due sedi di attuazione ASC Lamezia Terme Aps, ASC Cosenza Aps
Modulo 1 – Il progetto e la sua funzionalità
Contenuti: durante la lezione ci sarà una prima panoramica sulle modalità di organizzazione del servizio in base ai territori e agli utenti che verranno coinvolti, le modalità con le quali si erogheranno i servizi previsti dal progetto, le attività che nel contesto progettuale gli operatori volontari realizzeranno, gli strumenti specifici che verranno messi a loro disposizione. Il ruolo e le competenze del facilitatore/educatore digitale nel contesto specifico progettuale.

Formatore: Rosaria Alessia Buffone

Modulo 2 - L'alfabetizzazione informatica come forma di mediazione culturale

Contenuti: durante la lezione il volontario apprende come impostare un percorso
di alfabetizzazione informatica in modo inclusivo ed efficace per i diversi target individuati dal progetto conoscendo i diversi strumenti messi a disposizione del progetto per creare contenuti formativi ed educativi; apprendere come elaborare un piano editoriale per la progettazione e la creazione di contenuti formativi ed educativi interattivi. 

Formatore: Antonio Scaramuzzino

Modulo 3 - Funzionamento delle principali piattaforme istituzionali 

Contenuti: durante la lezione il volontario apprende il funzionamento di alcune piattaforme istituzionali nazionali e dei servizi digitali locali forniti dall’amministrazione comunale, dalle aziende sanitarie locali, dalle aziende di trasporto, dalle biblioteche e le istituzioni culturali e museali del territorio con la conoscenza delle procedure per eseguire alcune pratiche (prenotazione di visite mediche e ritiro referti, SPID, richiesta RdC, compilazione dichiarazioni come Isee o dichiarazione precompilata dell’Agenzia delle Entrate, ecc...).

Formatore: Federica Legato

Modulo 4 - Realizzare una campagna di comunicazione partendo dall’azione

progettuale e dal territorio interessato
Contenuti: durante la lezione il volontario apprende come presentare il progetto, come costruire una campagna informativa di comunicazione sul territorio progettuale, utilizzando diversi media, sito internet, web tv e web radio, podcast, per costruire contenuti informativi.

Formatrice: Federica Legato

Modulo 5 - Content creator e storytelling, creare video per web
Contenuti: durante la lezione il volontario apprende gli strumenti di editing video per la costruzione di videotutorial e sviluppa le competenze sulla capacità di narrare e realizzare uno storytelling efficace.

Formatore: Silvio Cilento

2 ore

3 ore

1,5 ore

1,5 ore

2 ore




TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Formazione digitale per creare collegamenti comunitari

	OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

- D - Obiettivo 4 Agenda 2030 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti
- F - Obiettivo 10 Agenda 2030 - Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni


AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:

- F - Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI
19)  Giovani con minori opportunità
19.1) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata (*)


a.  Autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R n. 445/2000

  b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta     
	


19.2) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai rischi

	Nessuna


19.3) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione (*)

	La possibilità di accogliere giovani con difficoltà economiche sarà promossa attraverso i canali di comunicazione (sito e social) degli enti attuatori interessati ad accogliere i giovani: Lombardia: ASC Lombardia Aps, Friuli Venezia Giulia: ASC Friuli V.G. Aps, attraverso spot veicolati sui social locali.

Verranno inoltre veicolate le informazioni ad enti e servizi che abitualmente entrano in contatto con questa categoria di giovani:

Sportelli dello studente presso l’Università degli Studi di Milano e Trieste;

Centri per l’Impiego di Milano e Trieste;

CAAF CGIL di Milano e Trieste.


19.4) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali (*)

	I giovani con difficoltà economiche in maniera prioritaria hanno necessità di non dover sostenere spese collegate alle esigenze di servizio. Per questo motivo si prevede un orario di servizio non spezzato che non li costringa a dover pranzare fuori casa. Inoltre ci sarà particolare cura nella verifica ed il rimborso di tutte le spese che potrebbero sostenere per partecipare ad iniziative o formazioni realizzate durante il periodo del loro servizio.

Inoltre, da un lato il basso reddito è causa di frequente abbandono scolastico (e conseguentemente di scarse competenze da spendere nel mercato del lavoro), dall’altro, per quanti si trovino in situazioni particolarmente gravi, il compenso del servizio civile non è sufficiente e deve essere integrato con altre entrate. Per questo su ogni singolo caso sarà studiato un orario di servizio che consenta al volontario sia di proseguire/riprendere percorsi formativi, che di mantenere/cercare altre occupazioni ad integrazione del proprio reddito.

Infine gli op.vol. appartenenti a questa categoria, negli ultimi tre mesi di servizio, saranno  inseriti, dopo un colloquio personale con un esperto, in un percorso di tutoraggio, che permetta almeno una delle attività di seguito elencate:

· Accompagnamento all’iscrizione al Centro per l’Impiego di riferimento, al programma Garanzia Giovani e o altro Servizio per il Lavoro

· Incontro individuale di accompagnamento alla ricerca di opportunità formative di rafforzamento delle competenze (informatiche, linguistiche,..) e lavorative (offerte di lavoro, concorsi, bandi, …) attraverso le piattaforme online.
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